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Scorsese, a Roma per ritirare il premio di «Filmcritica» 
parla del suo nuovo film «Cape Fear » con Robert De Niro 
Un'accoglienza da divo per un cineasta sempre in cerca 
di ossessioni. «E ora girerò una love-story in costume» r 

Alla corte di re Martin 
Una giornata da divo per Martin Scorsese. A Roma 
per ricevere il premio «Maestri del cinema» di Film-
critica e partecipare alla personale dei suoi film in 
corso al Palazzo delle Esposizioni, il regista italo-
americano presenta il suo nuovo Cape Fear, rifaci
mento di un thriller degli anni Sessanta. «Non amo 
la violenza, ma non posso fare a meno di raccontar
la». E nel futuro una love-story ottocentesca. 

MICHELE ANSELMI 

• • ROMA. -Un genio-, «Un 
maestro-. «Un regista di pen
siero e non di messaggio». 
Fioccavano complimenti stra
tosferici, ieri mattina, nella Sa
la della Protomoteca del Cam
pidoglio, dove Martin Scorsese 
stava per ricevere dalle mani di 
Francesco Rosi il premio -Mae
stri • del cinema» assegnato 
biennalmente v dalla ; rivista 
Filmcritica, Sommerso dai fo
tografi e dalle parole, il famoso 
regista di Toro scatenato sem
brava felice. Impeccabile abito 
grigio, capelli ormai radi petti
nati all'indictro, le sopracciglia 
sempre cespugliose, il mento 
orfano della celebre barbetta, 
la voce sottile e veloce. Seduti 
accanto a lui, Lattuada, Ponte- ,: 

corvo, Cottafavt. Giraldi e altri. ' 
.-iVeoo. .mczzoglpjpe^dopcr;.' 

l'ispirata-prolusionè.dl Edoar- '•• 
do Bruno, il cineasta si è alzato ; 
perritirarc la voluminosa targa '• 
gia^andata ad Hitchcock, Wil-
dcr?Minnelli e Kazan. «Sono in ; 
buona compagnia», ha detto ' 
cercando di sospingere indie- -, 
tro la commozione. «Mi auguro 
solo di essere, con ì miei film e 
la miavita, all'altczzadi questo 
premio». E poi tutti al rinfresco. 

Un divo. Più di altri suoi coi-
leghi, questo cinquantenne ita
lo-americano • cresciuto • nel 
quartiere cH.Qucens tta spa
ghetti al ragù, santini e roman
ze d'opera e circondato da 
un'aura mitica. I suoi film non 
incassano granché, con l'ecce- • 
zione di // colore dei soldi e del 
nuovissimo Cape Fear, Il pro
montorio della paura (70 mi
lioni di dollari sul (mercato , 
Usa), ma il sodalizio con Ro
bert De Niro, la forza visionaria 
e ossessiva del suo cinema, il > 
senso dello spettacolo unito a 
una densa • cultura cinefila, 
hanno fatto di lui un capo
scuola capace di mettere d'ac
cordo critici «schermici» »e 
«contenutisti», amanti del cine
ma d'azione e del cinema 
d'autore, pubblico popolare e 
pubblico sofisticato. - > •••-.- , 

Eclettico e inlaticabile, Scor
sese dirige i suoi film, produce 
quelli degli amici, si ritaglia 
particine d'attore, promuove il 
restauro di capolavori dimenti
cati del cinema, scrive articoli, 
si cimenta con la pubblicità. 

" Un giorno si confronta con le 
•giacche destrutturate» di Ar-
mani e un altro con i grandi 

' misteri della religione e dell'e-
' sistenza. Sogna di girare un 

western classico e intanto ac- , 
celta di -riscrivere» a modo suo 
Il promontorio della paura che 
Jack Lee Thompson girò nel 

. 1962. ...... — . , --... 
Chiaro che non di semplice 

remalte si tratta. Robert De Ni
ro, nel ruolo che fu di Robert ' 

. Mitchum. ha fatto dell'invasato 
stupratore Max Cady un perso-
naggio da incubo. Muscoli da 

•'• Schwarzcnegger, tatuaggi mi-
• nacciosi ritagliati dai versetti 
. delta Bibbia, una rabbia lucile-
' rina che scuote le menti, ancor 
' prima dei corpi, delle sue vitti- . 
"me: la famiglia dell'avvocato 
iSam (Bowdw colpevole» di 
non'averlo difeso bene quat
tordici anni prima. Di questo 
film (uscirà a marzo dopo la 

•.• «prima» al festival di Berlino) 
; Scorsese parla come di un 
;'•• esercizio di stile che lentamen-
. te si è impossessato di lui 

«Non volevo farlo, ero troppo 
" preso da Quei bravi ragazza, 
!'. ha svelato ieri mattina prima 

della cerimonia. «Ma Robert, 
l'unico che riesce a rintracciar-

,', mi dovunque io sia con quel 

• suo maledetto cellulare, s'era 
, innamorato della parte. "Mar

tin, potremo fare qualcosa di 
bello con questo personag-

; gio", assicurava Bob. E so per 
esperienza che, in questi casi, 

. bisogna dargli retta». 
In effetti, comunque lo si 

'giudichi, Cape Fear fa di que- ; 
; sto vendicatore animato da fu

ria religiosa un testimone del 
disagio americano. «Nella vec- ' 

', chia versione», osserva il regi-
' sta, «Cady minacciava una 
'., classica famigliola americana, 

buona, felice, generosa. An-
" che Spielberg, quando mi pro-
, pose di dirigere il film, la vole-. 

va cosi. Ma c'era qualcosa che 
• non mi convinceva». A convin

cere Scorsesi: fu la nuova sce
neggiatura, riscritta in due set- . 
timane da Wesley Strick. nella 

' quale la famiglia Bowdcn era 
• attraversata sin dall'inizio da 

tensioni, fragilità, rancori sot
terranei. «Un amico e rimasto 
più spaventato dalla famiglia 
che dallo psicopatico», sorride 

Qui accanto, Robert De Niro 
nei panni di Max Cady 

A destra,le «vittime» 
Nick Nolte 

e Jessica Lange 
In alto, il regista 
Martin Scorsese 

ieri mattina a Roma 

il cineasta. E per chiarire il suo 
punto di vista cita l'incontro 
nel teatrino della scuola tra il 
killer e la ragazzina sedicenne: 
«Nel primo film era quasi un in- : 

seguimento, pieno di suspen
se, qui è una scena di seduzio
ne. Tutti hanno paura di Cady, , 
ma in lui c'è qualcosa che atti- • 
ra, che affascina e turba». 

Per definire i Bowden (inter
pretati sullo schermo da Nick 
Nolte, Jessica Lange e Juliette 
Lewis) il cineasta usa il termi

ne «famiglia disfunzionalc»: e 
si capisce, vedendo il film, che 
il regista ha faticato un po' a •' 
intrecciare le ossessioni pro
fonde che gli sono care con le : 
regole del thriller classico. Pare . 
che il preoccupato Spielberg : 
gli domandasse durante le ri
prese: «Ma la famiglia alla fine • 
sopravvive?». Scorsese ovvia
mente l'ha fatta vivere, il catti
vo muore e scivola all'inferno, 
però qualcosa di inespresso, di 
malato, di allucinato resta nel

l'aria mentre scorrono i titoli di 
coda di Saul Bass. ••. .- . 

E la violenza? Il Los Angeles 
Times, pur registrando lo stile 
magistrale, ha tuonato contro 
la notevole dose di brutalità 
(guance prese a morsi, visi sfi
gurati...) titolando la sua re
censione: «Basta • e basta». 

: Scorsese si difende dicendo 
che i suoi film «non istigano al
la violenza ma-:riflettono ria 

'realtà esistente, la follia di 
un'America apocalittica popo

lata di serial killer ette entrano 
nei bar e ammazzano decine 

' di persone alla volta». «Non so : 
se la violenza sullo schermo 

/ p o s s a avere un valore catarti-
\ co», ammette il regista, «ma so 

che la fine di qucslo secolo e 
uno dei periodi più terroriz
zanti della storia dell'umanità». 

Sarà per questo che, dopo ' 
tante storie metropolitane gon-

: de di sparatorie e rese dei conti ' 
mafiose, ha deciso di girare un : 

: film in costume, ambientato ' 

nella New York aristocratica 
-del 1870 Titolo: T/teAgeofln-
nocencc, «L'età dell'innocen- , 
za», dal romanzo del premio 
Pulilzcr Edith Wharlon «lì una 
love-story inconsueta per me 
Le emozioni dei personaggi 
sono trattenute, represse, sotto 
traccia. Certo non nuscirò a 
metterci dentro Joe Pesci» (il 
fratello di De Niro in Toro sca
tenalo, ndr), scherza Scorsese 
Ma la mafia, seppur volta in 
commedia, torna in Mad Dog 
and Glory, che ha affidato da ' 
produttore al giovane regista • 
John McNaughton, confidan
do sulla presenza di due divi 
del calibro di De Niro e Bill 
Murray. 

«Amo i film Sono la mia vi
ta», ripete spesso il regista (l.i 
frase potrebbe fare da sottoti
tolo al volume edito da Greme-
sc e curato da Bruno in occa
sione del la «personale» che si e 
aperta ieri al Palazzo delle " 
Esposizioni). Una 'passione, 

'•' c'è chi direbbe un'ossessione, : 

che Scorsese trasferisce anche ' 
nella «crociata» in favore dei • 

'. classici del cinema da restau
rare e far conoscere al pubbli- ; 

-, co americano. «Ho cominciato ' 
con IM carrozza d'oro di Jean . 
Rcnoir, Se andrà bene prende
rò Hocco e i suoi fratelli', an
nuncia tra gli applausi. Ma non ;i 
e una novità: per lui, cresciuto ' 

; nel culto di Rossellini, De Sica : 
', e Pasolini, «Il cinema italiano e j 
una delle più alle forme d'arte ' 

• di q u e s t o secolo». :•.•?.*•%•;;;> • -•<::' 

«Mediterraneo» 
eia Bellucci-
protagonisti 
a Palm Springs 

I H PALM SPRINGS. .' Con la 
consegna del premio del pub
blico al film di Gabriele Salva-
tores, Mediterraneo, e con l'an
teprima della nuova pellicola 
eli Steve Soderbcrgh, Kafka, si e 

conclusa la terza edizione del 
(estivai cinematografico inter
nazionale di Palm • Springs. 
Quest'anno sono slati presen
tati, fra l'altro, 34 film europei, 
selezionati da Felice Lauda-
dio, di cui otto italiani. A fe
steggiarli <> stato anche il sin
daco della cittadina california
na, Sonny Bono, ex marito di 
Cher. Un altro omaggio, il pre
mio «Fascino», e staio assegna
to dall'Amalia a Monica Belluc
ci, impegnata a lx>s Angeles 
nelle riprese del nuovo film di 
Francis Coppola, Dracula. <.-

Alla prima negli Usa del film 
di Ernest Dickersori 
metal detectors e polizia 
non fermano le bande rivali 

Pistole e coltelli 
3er «Juice» 
Jccisa ragazza 

Una ragazza di 16 anni morta, feriti, incidenti: è • 
il «bollettino» della prima dì Juice, film d'esordio ;; 
del regista nero Ernest Dickerson che racconta • 
la vita violenta di quattro ragazzi di Harlem. Co- f 
me è già successo per altri film, da Boiz'n the ; 
Hoode New Jack City, bande rivali si sono scon
trate, nonostante gli eccezionali mezzi di sicu
rezza predisposti da Paramount e polizia. 

i r a NEW YORK. Aveva sedi
ci anni, era a passeggio con 
le amiche per le strade di 
Chicago: davanti a uno dei • 
cinema dove e stato prcscn- > 
tato l'atteso Juice- il film del : ' 
regista nero Emcsl Dicker- ! 
son ispirato alla vita violenta \ 
di quattro giovani di Harlem . 
- è stata colpita da una pai- ; 
lottola. È morta sul colpo, f 
Hanno incriminato un ra-> 
gazzino di 1<1 anni che stava . 
facendo a botte con alcuni -
coetanei. Improvvisamente * 
erano comparse le armi -.•* 

Nel Michigan, invece, la ' 
vittima 6 un ragazzo di 17-
anni: e all'ospedale con due , 
proiettili nella gamba. La ris- ' 
sa ò esplosa davanti a un ci- ; 
nematografo nella città di 
Lansing, una delle mille sale • 
dove l'altra sera era in pro
grammazione Juice. Ma, do- ' 
pò l'incidente, gli scontri so- *. 
no continuati, delle vetrine i 
colpite da proiettili sono an
date in frantumi. --...- • , *•»•. -•. 

Non e finita. A Boston c'ò 
stato un furtarcllo in una sa- ; 
la, durante la proiezione del : 
film: quando è intervenuta 
la polizia alcuni :• ragazzi.. 
hanno estratto le pistole e i 
hanno incominciato a spa- -
rare all'impazzata. A Ma- " 
nhattan un giovane spettato- : 
re sedicenne e stato accol- ; 
Iellato da un coetaneo men
tre sul grande schermo veni
vano proiettate le scene più ) 
cruente del film, mentre a : 
Long Island un agente 0 riu-; 

scilo a fatica a disarmare un , 
ragazzo, di fronte agli spet- j 

• latori impietriti... ;• »:•..»• ' 

È il bollettino di guerra, ' 
ancora non definitivo, della • 
prima giornata di proiezione 
di un film «difficile», contro • 
la violenza, opera prima di • 
un regista nero, per il quale 
la Paramount Pictures, distri- • 
butrice della pellicola, aveva • 
adottato insieme alla polizia '• 
quelle che la stampa ameri- ', 
cana ha definito «ecceziona- ' 
li misure di sicurezza»: a co- • 
minciare 'dai ' metal-dctec-
tors (a spese della casa ci

nematografica) che. all'in
gresso delle oltre mille sale, 
dovevano impedire che po
tessero essere portate armi 
da fuoco o coltelli in sala. La 
straordinarietà dei mezzi di 
sicurezza messi in campo 
(ronde di polizia e controlli 
in sala) faceva seguito all'e
sperienza degli ultimi tempi, 
quando la «prima» di pelli
cole di altri registi neri, New 
Jack City di Mario Van Pee-
bles e Boyz'n the Hood di 
John ™ Singleton v (appena 
uscito in Italia), erano stale 
funestate da gravissimi inci
denti. C'era stata, già allora, 
una scia di violenze: disordi
ni che coinvolsero 1500 per
sone a Los Angeles per il 
film di Singleton, un morto e 
35 feriti negli scontri per 
quello di Van Pecbles. La 
Paramount. questa .volta, 
aveva addirittura rinunciato 
a programmare il film nel 
quartiere di Westwood, a 
Los Angeles, dove all'uscita 
di New Jack City era scop
piata una vera e propria 
sommossa razziale. •-.- ••&& 

. Juice («succo») ò, nel ger
go dell'emarginazione me
tropolitana, quel • rispetto 

. che la società opulenta con
tinua a negare e che nel 
ghetto viene spesso ricerca
to con la violenza. Cosi il 
film racconta la storia di 
quattro ragazzi di Harlem 
che ricercano l'affermazio-

' ne sociale compiendo «un 
gesto». • Il * loro gesto sarà 
quello di assalire una banca, 
armati, per rapinarla: e nel
l'azione si troveranno a do
ver uccidere un uomo. ^ v : . 

; . Una storia senza speran-
• za, in cui la violenza non 
porta a nulla. Ma, come ne
gli altri casi, anche questa 
volta, forse solo per il desi
derio di vedersi rapprcsenta-

: le sullo schermo, le «bande» 
rivali si sono ritrovale nelle 
sale cinematografiche ame
ricane. E ancora una volta 6 
purtroppo la cronaca, i ver
bali della polizia, i referti de
gli ospedali, a dover parlare 
di un film - ' 

I produttori ritirano tre film italiani dal festival, si dimette il selezionatore Callisto Cosulich 
Dirottato in Francia «Il ladro di bambini» di Gianni Amelio in lizza per l'Orso d'oro 

Il ladro di bambini é\ Gianni Amelio non andrà al fe
stival del cinema di Berlino. Ufficialmente in con
corso, è stato ritirato dal produttore Angelo Rizzoli. 
Altri due film, selezionati per una rassegna collate-. 
rale del festival, non saranno pronti in tempo. Il de
legato italiano Callisto Cosulich si arrabbia e si di
mette dal suo incarico. «Mi sento inutile, ai nostri 
produttori un festival come Berlino non interessa». 

DARIO FORMISANO 

i B ROMA. Tra il cinema ita- i: 
liano e II festival di Berlino e di • 
nuovo tempesta. Eppure i 
trionfi dello scorso anno (i 
premi a Ut casa del sorriso, IM 
condanna e Ultra) sembrava- . 
no aver ricomposto un rappor- . 
to difficile e tormentato. Ades- -
so e il delegato italiano del le-
:ival. Callisto Cosulich. ad 

aprire le polemiche. Ieri si e di
messo, in segno di protesta 
«perche tre produttori italiani 
dopo aver proposto i loro film 
e aver avuto comunicazione 
che erano stati selezionati uffi
cialmente, li hanno ritirati, ad-
ducendo pretestuose motiva
zioni». Sotto accusa i produtto
ri de // ladro di bambini di 

Gianni Amelio (con // proie- '• 
zionista di Konchalovski sele- ; 
zionato per il concorso) e due 
dei tre titoli scelti per la rasse- ; : 
gna informativa «Panorama»: .': 
Morte di un matematico napo
letano di Mario Martone e La 
discesa di Aclù a Fioristella di • 
Aurelio Grimaldi (resta Zuppa • 
dipescecW Fiorella Infascelli). 

«Se i produttori italiani non 
sono interessati a Berlino lo di
cano chiaramente», è lo sfogo 
amareggiato di Cosulich. «In 
questi due anni di lavoro mi 
sono riproposto due cose: 
mettere il direttore de Hadeln 
nelle condizioni di vedere se
renamente i nostri film, proteg
gendolo dalle pressioni dei 
singoli produttori. Poi, dopo le 
polemiche di tre anni fa, rico- . 
struire l'interesse da parte del
la nostra cinematografia nei 

confronti di una vetrina intcr-
nazionale di grande prestigio». , 
Berlino sarà anche meno ai-
traente e importante di Can- .• 
nes. «ma se un produttore ci f 
sottopone un film e se il festival.. 
lo sceglie, non è corretto tirarsi 
indietro. L'anno scorso ò capi- '' 
lato che per Versoserai: Volere ' 
volare mi sia stata dichiarata 
l'indisponibilità dei produttori, 
già in trattative con Cannes. 
Niente di male, non porto ran- • 
core a nessuno-. Quest'anno ; 
invece capita che le due opere • 
prime selezionate per«Panora- -
ma» scoprano all'ultimo mo
mento di non essere pronte. 
«Martone dice che ha uno 
spettacolo teatrale in allesti
mento e Grimaldi di aver litiga
to con il suo produttore per le 
musiche. Chissà se avrebbero 
avuto gli stessi problemi se li 
avessimo selezionati per il 

concorso...», ironizza Cosulich. 
«Ma il caso vero e proprio e 
quello de // ladro di Iximbini, 
Tulli - d'accordo.. telefonate 
quotidiane che mi chiedono la 
data della proiezione, lettera 
di accredito affinchè il film sia 
presente anche al mercato. 
Poi, a meno di un mese dal fe
stival (dal 13 al 24 febbraio, 
ndr), la smentita. Per ragioni 
tecniche, dicono, il lilm non 
sarà a Berlino; ma anche a Kai-
clue, che lo coproducc. sono 
incazzati. Che sia colpa del co
produttore francese di Angelo 
Rizzoli venuto in Italia nei gior
ni scorsi?», Di nuovo, insom
ma, lo zampino del festival di 

" Cannes, giudicato • probabil
mente un'arena più consona 
ad un film ambizioso come 

• quello di Amelio. Del resto, do
po il -nutrito palmares dello 

Carlo Cecchi durante . 
le riprese di «Morte :" 
di un matematico napoletano» 
uno dei film italiani • 
ritirati •-. . '•:•':. 
dal festival di Berlino " 

scorso , anno ò improbabile; 
che quest'anno il cinema ita- ; 
liano torni dalla Germania con • 
qualche riconoscimento. *"*...v..: 

Dalla Erre Produzioni, casa ,. 
produttrice del film di Amelio. ; 
arriva intanto la prima replica. ;; 
È il responsabile dell'ufficio " 
stampa, Massimo Scarafoni, a .' 
smentire il complotto. «È solo ' 
una coincidenza», dice. «C'era . 
si un accordo, ma soltanto ver- ] 
baie. Il film uscirà nelle sale a ,' 
marzo, poi si vedrà. Per ora ; 
non abbiamo accordi con (• 
Cannes». Neanche alla • Erre * 
tacciono però il peso che in F 
una decisione del genere può -
avere il coproduttore francese. ; 

Nessun complotto neppure ;'. 
per i due esordienti. Aurelio '* 
Grimaldi sta dilendendo stre- '•' 
nuamentc l'edizione musicale ', 
del suo film, vuole delle musi- • 
che barocche, non gli piaccio

no quelle più marcatamente 
siciliane che gli propongono i 
produttori. E Mario Martone, , 
alla vigilia di uno spettacolo 
importante (Rasoi debutterà • 
lunedi sera al Mercadantc di 
Napoli), è ancora alle prese ; 
con il montaggio definitivo del 
film. «No. proprio non ce l'a- ; 
vremmo fatta a finirlo», dichia- < 
ra dispiaciuto per la sortila del 
delegato italiano. «E anche Co- ; 
sulich che ha visto una copia 
lavoro poteva rendersene con
to. In un primo momento, inol
tre, de Hadeln non sembrava : 
tanto interessato». E se fosse ! 
stato selezionalo per il concor
so? «Sarebbe sialo lo stesso. 
Per me, che sono ancora estra
neo alle vicende del cinema, 
una sezione vale l'altra. È il di
stributore Roberto Cicutto a va-
lutarequeslccose...». »"•'"> ;«"•• 


